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Con la presente circolare informativa, 

si ricorda che in data 24/10/2018 è entrato in vigore il D.L. n. 119/2018 che, tra le varie 

disposizioni (art. 3), ha riaperto la possibilità di “rottamare” i ruoli affidati all’agente 

della riscossione nel periodo che va dal 1/1/2000 al 31/12/2017 e ha introdotto la 

possibilità di sanare i mancati pagamenti della cosiddetta prima rottamazione (domande 

presentate nella primavera 2017) nonché della rottamazione bis (domande presentate 

nella primavera del 2018). 

Pertanto: 

▪ se avete ricevuto cartelle di pagamento i cui ruoli sono stati affidati all’Agenzia Entrate 

Riscossione nel suddetto periodo 1/1/2000 - 31/12/2017 (quindi le cartelle potrebbero 

essere state a voi notificate anche nei primi mesi del 2018) che non avete mai “rottamato”, 

avete ora la possibilità di accedere alla “rottamazione ter”; 

▪ se avete a suo tempo presentato una o più domande di rottamazione e siete decaduti per 

mancato pagamento delle rate previste potete, in generale, accedere alla “rottamazione 

ter”. 

Si ricorda che: 

• per “rottamazione” (o “definizione agevolata”) dei ruoli si intende la estinzione 

dei debiti erariali e contributivi iscritti a ruolo senza corrispondere le sanzioni e 

gli interessi di mora (che sostanzialmente equivale a ridurre l’importo delle somme 

complessivamente dovute per circa il 30%-35%); 

• la rottamazione interessa il debitore con ruoli ossia il debitore destinatario di cartelle 

esattoriali, accertamenti esecutivi e/o avvisi di addebito Inps (non riguarda, quindi, le 

somme oggetto degli avvisi bonari ex art. 36 bis del Dpr 600/73 o 54 bis del Dpr 

633/72). 

 

In sintesi, quindi, il “beneficio fiscale” derivante dalla rottamazione (ter) consiste nel fatto 

che:  



 non si pagano: 

• le sanzioni comprese nei carichi; 

• gli interessi di mora ex art. 30, comma 1, D.P.R. n. 602/73; 

• sanzioni e somme aggiuntive sui crediti previdenziali ex art. 

27, comma 1, D.Lgs. n. 46/99; 

 il DURC torna regolare (nell’ipotesi in cui sia oggetto di rottamazione l’intero 

importo dei contributi previdenziali iscritti a ruolo non versati), 

 non possono essere avviate nuove procedure esecutive e iscritti nuovi fermi amministrativi 

per i ruoli oggetto di rottamazione. 

 

Quindi, avvalendosi della rottamazione ter, si vanno a corrispondere: 

o le somme iscritte a ruolo a titolo di capitale ed interessi; 

o l’aggio calcolato sulle suddette somme da versare; 

o le spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella 

 

Procedura per perfezionare la rottamazione ter 

Per beneficiare della rottamazione ter il soggetto interessato (es. persona fisica, società di 

persone, società di capitali, ente non commerciale, ec…) deve: 

➢ manifestare la volontà di avvalersene presentando l’istanza entro il 30.4.2019 con 

l’apposito modello; 

➢ effettuare il pagamento delle somme dovute: 

▪ in unica soluzione entro il 31.7.2019; 

ovvero 

▪ in un numero massimo di 18 rate consecutive. In tal caso il pagamento delle rate, 

sulle quali sono dovuti, a decorrere dall’1.8.2019, gli interessi nella misura del 2% 

annuo, va così effettuato: 



 

L’Agente della riscossione, entro il 30.6.2019, comunica al debitore l’accoglimento della 

domanda e quanto dovuto ai fini della definizione, l’importo delle singole rate nonché 

giorno e mese di scadenza delle stesse ovvero l’eventuale diniego della stessa 

Att.: l’omesso versamento anche di una sola rata fa decadere dal beneficio della rottamazione ter e si 

perde anche la possibilità di tornare alla normale rateizzazione delle somme dovute. 

 
Eventuale incarico di procedere alla rottamazione ter 

Suggeriamo a tutti coloro i quali hanno ricevuto cartelle esattoriali e avvisi di addebito 

Inps afferenti ruoli affidati nel periodo compreso tra 01/01/2000 – 31/12/2017 e intendano 

avvalersi della norma in esame (rottamazione ter) di: 

• darci l’incarico di richiedere preventivamente all’Agenzia delle Entrate Riscossione Spa un 

estratto delle suddette somme iscritte a ruolo, così da avere contezza del totale delle 

somme dovute nonché dell’importo rottamabile e quindi anche delle sanzioni e 

degli interessi moratori che si potrebbe evitare di pagare, 

• valutare attentamente la possibilità di scegliere se è opportuno fruire della definizione 

agevolata per tutte le somme iscritte a ruolo nel suddetto periodo o solo per una parte di 

queste. 

Il nostro Studio è ovviamente a disposizione per istruire la pratica di: 

➢ richiesta degli estratti delle somme iscritte a ruolo e  

➢ di elaborare e presentare la specifica istanza di rottamazione ter degli importi 

rottamabili 

e chi è interessato al riguardo potrà darci incarico a procedere (anche via mail). 



 

Saldo e stralcio per persone fisiche in grave e comprovata situazione di difficoltà (ISEE ≤ 

20.000 euro) 

A favore delle persone fisiche che versano in una grave e comprovata situazione di 

difficoltà economica la Finanziaria 2019 ha previsto la possibilità di estinguere i debiti 

risultanti dai carichi affidati all’Agente della riscossione dal 2000 al 2017, derivanti 

dall’omesso versamento delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e contributi 

previdenziali. 

La domanda di “saldo e stralcio” può essere presentata solo da chi ha un ISEE familiare 

non superiore a € 20.000,00 (ventimila/00). 

Il beneficio fiscale è modulato in funzione del valore dell’ISEE: 

 

Chi intende accedere al saldo e stralcio, oltre a farsi elaborare dal CAF/Patronato l’ISEE, 

deve presentare all’Agente di Riscossione specifica istanza entro il 30 Aprile 2019. 

  

Annullamento delle cartelle fino a 1.000 euro 

L’art. 4 del D.L. prevede lo stralcio dei debiti di importo residuo, alla data di entrata in 

vigore del presente decreto (24/10/2018), fino a € 1.000,00. Il carico deve essere stato 

affidato all’agente della riscossione nel periodo 1/1/2000-31/12/2010. 

L’importo che non deve superare i € 1.000,00 si calcola sommando il residuo capitale, 

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni alla data del 24/10/2018.  

L’importo di € 1.000,00 è riferito ad ogni singolo carico affidato agli agenti della riscossione 

dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010.  



 

Restiamo a disposizione per qualunque chiarimento in merito. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


